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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Dermatologia: un nuovo caso di aumento dell’offerta  sanitaria pubblica 
e dei costi a carico dei pazienti? 
 
 
Giunge notizia che a Mendrisio, presso l’OBV, è stato attivato ad inizio novembre 2007 un nuovo 
servizio ambulatoriale in ambito dermatologico da parte dell’EOC. Questo servizio aumenta 
l’offerta pubblica in ambito sanitario cantonale ed i relativi costi. 
 
Come è a tutti noto, dal 2002 è in vigore una moratoria a livello nazionale che colpisce tutti gli 
studi medici privati (numerus clausus). Recentemente, la Commissione della sanità pubblica del 
Consiglio degli Stati ha proposto la proroga del blocco per l’apertura di nuovi studi medici fino al 
2010. 
 
Alla luce di questa nuova apertura a Mendrisio, in contrasto con il blocco di nuovi studi medici, di 
un servizio ambulatoriale dermatologico che non sembra essere necessario rispetto all’offerta 
sanitaria in essere sul piano privato, si chiede al Consiglio di Stato di voler rispondere ai seguenti 
quesiti: 

1. Il Consiglio di Stato e per esso il DSS è stato preventivamente informato di questa nuova 
estensione dell’offerta medica pubblica in ambito dermatologico? 

2. Se si, quando, e quali approfondimenti sono stati effettuati e con che esito? 

3. Se il CdS non è stato informato, l’EOC che approfondimenti ha svolto e con quale esito? 

4. Al fine di verificare l’effettiva necessità di un tale nuovo servizio ambulatoriale è stato 
interpellato preliminarmente l’Ordine dei medici e/o, in particolare, la Società cantonale dei 
medici specialisti in dermatologia. Se si con quale esito? 

5. Qualora non verrà sospeso questo servizio, quale sarà l’incidenza sui costi sanitari di questa 
nuova struttura? 
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